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Il ministro dell’Interno, Angelino
Alfano, incontrerà domani pomeriggio
in Prefettura a Palermo i vertici di An-
ciSicilia e una delegazione di sindaci
isolani: un incontro richiesto a gran
voce dall’Ufficio di Presidenza del-
l’Associazione per “sollecitare un in-
tervento urgente al fine di evitare che
la situazione di emergenza finanziaria
e istituzionale della Sicilia possa de-
terminare ulteriori condizioni d’implo-
sione del sistema sociale che,
purtroppo, si sono già verificati e ri-
schiano di verificarsi ancora e sempre
a carico degli amministratori comu-
nali”.
“Aquesto proposito - ha evidenziato

AnciSicilia – la Regione non finisce di
infierire, considerato che proprio ve-
nerdì scorso ha emanato una circolare
(protocollo 7673) in cui suggerisce ai
Comuni, in fase di redazione dei bi-
lanci di previsione 2016, di effettuare
una riduzione dei trasferimenti regio-
nali pari al 70 per cento dell’importo
previsto dalla Legge di Stabilità regio-
nale”.
AnciSicilia ha evidenziato testual-

mente la circolare in base alla quale le
“riduzioni comportano che, al netto
delle riserve di legge, al momento è
possibile impegnare nel bilancio della
Regione, per le finalità in argomento,
l’importo di 105.066.000,00 euro e
pertanto si suggerisce a codeste Am-
ministrazioni di valutare, ai fini della
predisposizione dei bilanci comunali,
la possibilità di adottare il medesimo
meccanismo previsto dalle richiamate
disposizioni regionali che in questa
fase riducono le risorse regionali”.
“Attenersi ai suggerimenti della Re-

gione – ha spiegato Mario Emanuele
Alvano, segretario generale dell’Asso-
ciazione dei Comuni siciliani - signifi-
cherebbe per la quasi totalità degli
Comuni dell’Isola dover deliberare il
dissesto finanziario. Come è noto gli
Enti locali siciliani, a causa della loro
scarsa capacità fiscale, dipendono an-
cora strutturalmente, rispetto al resto
d’Italia, dal trasferimento di risorse re-
gionali grazie al quale sono in condi-
zione di erogare servizi ai cittadini.
Ricordiamo che tali trasferimenti negli
ultimi sei anni sono già stati drastica-
mente ridotti di oltre due terzi e ri-
schiano oggi di essere quasi azzerati.
A ciò si aggiunga che altrettante diffi-
coltà rischiano di essere prodotte sul
delicatissimo fronte del rinnovo dei
contratti dei lavoratori precari. Anche
in questo caso, il rischio è che la man-
cata erogazione delle risorse dovute e
ogni anno trasferite dalla Regione non
consenta di garantire la continuità la-
vorativa di tale personale e la conse-
guente impossibilità di gestire settori

vitali della macchina amministrativa
comunale”.
“Abbiamo da tempo formalmente

sollevato dinanzi a tutte le istituzioni
competenti – ha precisato il presidente
di AnciSicilia, Leoluca Orlando - il
problema delle gravi criticità finanzia-
rie in cui versano i nostri Comuni e
siamo da subito intervenuti per chie-
dere una proroga del termine per la
predisposizione dei bilanci di previ-
sione 2016 in atto fissato ancora al 30
aprile. Abbiamo chiesto questo nella
consapevolezza che la mancata defini-
zione dell’accordo tra Stato e Regione
siciliana e il conseguente necessario
trasferimento dei previsti 500 milioni
di euro, non consentivano di poter con-
tare su un quadro finanziario certo.Ab-
biamo rappresentato al Governo
nazionale e al Governo regionale che
tale elemento distingueva la condi-
zione degli Enti dell’Isola da quella
degli Enti di altre regioni. Da ultimo,
in un recente incontro con l’assessore
alle Autonomie locali, abbiamo chie-
sto che la stessa Regione si facesse
parte attiva sollecitando al Governo
nazionale un intervento di differimento
del termine per i bilanci. Da più parti
sono stati sollevati dubbi con riferi-
mento agli effetti della situazione sici-
liana sul contesto nazionale e rispetto
al risultato delle elezioni amministra-
tive. Da altri è stata sollevata la neces-

sità che l’accordo tra Stato e Regione
passi attraverso la complessa proce-
dura costituzionale di modifica dello
Statuto siciliano. Il tutto sembra, come
abbiamo già denunciato, un inaccetta-
bile e irresponsabile temporeggia-
mento le cui conseguenze si
ripercuotono sulla tenuta sociale dei
territori e sulla stessa incolumità degli
amministratori”.
“Le urgenze finanziarie – ha conti-

nuato il presidente dell’Associazione,
Leoluca Orlando - sono state rese in-
sostenibili dai ritardi nell’erogazione
delle risorse previste per i Comuni e
dalla reiterata inattività da parte della
Regione, che si giustifica rivendicando
risorse nazionali. A questo si deve ag-
giungere la drammatica situazione dei
precari, dei quali sembra che nessuno
intenda occuparsi nonostante le solu-
zioni a costo zero presentate dall’An-
ciSicilia, di intesa con tutte le
rappresentanze dei lavoratori, attra-
verso la conferma delle risorse regio-
nali in progressiva riduzione di risorse
per effetto del turn-over nei Comuni.
Tale condizione complessiva del si-
stema che ha reso e tuttora rende im-
possibile la stessa compilazione dei
bilanci entro ed oltre il termine fissato
per disposizione nazionale, ha spinto
l’AnciSicilia, seguita da altre realtà re-
gionali e dalla stessaAnci nazionale, a
chiedere un rinvio del termine in atto

previsto. In queste condizioni e affin-
ché ciascuno si assuma le proprie re-
sponsabilità abbiamo sollecitato un
incontro urgente al ministroAlfano che
ha accolto le nostre richieste fissando
un incontro per domani”.
“L’Ancisicilia – ha aggiunto il se-

gretario generale dell’Associazione dei
Comuni siciliani, Mario EmanueleAl-
vano – ha ritenuto doveroso lanciare
un appello al ministroAlfano, affinché
in un immediato futuro nessuno si stu-
pisca delle conseguenze e della gravità
delle situazione che si è venuta a de-
terminare e che continua a far pagare i
costi maggiori ai cittadini e agli ammi-
nistratori locali. La pesantezza della si-
tuazione degli Enti locali non consente
ulteriori temporeggiamenti e deter-
mina una condizione di elevato rischio
di isolamento anche per quegli ammi-
nistratori già fortemente esposti sui di-
versi versanti della legalità. Ancora
una volta scegliamo un approccio isti-
tuzionale al fine di prevenire singole
iniziative clamorose che ci trove-
remmo a dover sostenere”.
L’appello al ministro dell’Interno si

è reso necessario per il sommarsi di si-
tuazioni di crisi e di tensione in diversi
ambiti delicatissimi, come precisano i
componenti dell’Ufficio di Presidenza
illustrando i temi che affronteranno do-
mani durante l’incontro conAlfano: “Il
dramma del precariato in Sicilia – ha
spiegato Salvatore Lo Biundo, vice
presidente di AnciSicilia con delega
alle Politiche del personale degli Enti
locali e all’Ambiente - è ben lontano
dall’essere risolto. Da anni aspettiamo
risposte chiare e concrete ma ci sem-
bra di combattere contro i mulini a
vento, tenuto conto che si continua
sulla strada dell’inefficienza e del di-
sinteresse senza che governo regionale
e nazionale mostrino di voler trovare
una soluzione condivisa. Chiediamo,
pertanto, di porre fine a questa situa-
zione ormai insostenibile con un inter-
vento concreto da parte delle
istituzioni interessate, che chiariscano
oltremodo l’ammontare della coper-
tura finanziaria da parte della Regione
e predispongano un intervento anche
relativamente alle deroghe normative”.
“Abbiamo già diverse volte parlato

– ha aggiunto Luca Cannata, vice pre-
sidente vicario dell’Associazione con
delega al Bilancio e alle Politiche fi-
nanziarie - di dati allarmanti che di-
mostrano come negli ultimi quattro
anni ci sia stata una flessione di oltre il
70 per cento dei trasferimenti regio-
nali. Gli amministratori locali hanno,
quindi, ridotto le spese e razionalizzato
i mutui cercando di mantenere gli in-
vestimenti per il territorio. Ma oggi, e
lo dimostra anche il tavolo aperto a li-

vello nazionale con gli Enti locali, non
è più possibile tollerare altri tagli e sca-
ricare sui Comuni le inefficienze nella
gestione dei bilanci regionali e nazio-
nali. È bene precisare che dai 950 mi-
lioni di euro del 2012 si è passati agli
attuali 105 milioni di euro disponibili,
ciò, in parole povere, significa azzerare
i trasferimenti regionali. Pertanto, i
340 milioni previsti in finanziaria non
possono che essere necessariamente
garantiti al fine di assicurare la so-
pravvivenza degli Enti locali”.
“La situazione della nostra Regione

– ha commentato Paolo Amenta, vice
presidente AnciSicilia con delega alle
Politiche sociali e di Sviluppo - sta di-
ventando sempre più incontrollabile. I
problemi che gravano sui territori sono
immensi: si passa dall’abusivismo edi-
lizio alle politiche sociali fino ad arri-
vare all’impossibilità di garantire i
servizi essenziali, un tassello impor-
tante che, se manca, mette a repenta-
glio la vivibilità dei comuni, la salute
pubblica e la stessa incolumità degli
amministratori locali. Per non parlare
poi della gestione di acqua e rifiuti, un
vero e proprio caos. E siamo anche al
paradosso perché non solo, in assenza
di liquidità, non siamo in grado di pia-
nificare i bilanci, ma non siamo nem-
meno nelle condizioni di avviare la
programmazione 2014-2020 bloc-
cando ulteriormente il processo di svi-
luppo della nostra Isola. Tenuto conto
di tutti questi elementi più che nega-
tivi, chiediamo di pianificare i rapporti
tra la Regione e gli enti locali per avere
un quadro chiaro sugli interventi ur-
genti e non più procrastinabili. Qual-
cuno deve pur rendersi conto della
gravità di una situazione che sta preci-
pitando in un baratro da cui, conti-
nuando così, sarà difficile venirne
fuori”.
“Ancora oggi – ha concluso Giulio

Tantillo, vice presidente dell’Associa-
zione dei Comuni siciliani con delega
all’Istruzione - in merito alla forma-
zione professionale non si ha una pro-
grammazione definitiva e finalizzata
alla risoluzione dei problemi. Negli ul-
timi quattro anni sono stati avviati sol-
tanto due piani formativi, lasciando la
Sicilia, di fatto, senza un piano forma-
tivo per ben due anni, con danni
enormi nei confronti del personale, ri-
masto disoccupato, ma anche degli al-
lievi, anche questi disoccupati, che non
hanno avuto possibilità di accesso a un
percorso formativo-professionale,
come invece previsto annualmente
dalle norme in vigore. A questo si ag-
giunge la riforma della scuola che non
ha certo prodotto gli annunci sbandie-
rati dal governo nazionale, come la sta-
bilizzazione di tutti i precari”.

Enti locali, “Emergenza istituzionale”
domani vertice con il ministro Alfano

Due ministeri (Ambiente e Infra-
strutture), otto comuni (Palermo,
Termini Imerese, Trapani, Marsala,
Mazara del Vallo, Castelvetrano
Erice e Alcamo), l’AnciSicilia, le
due società che gestiscono gli ae-
roporti di Trapani e Palermo
(Airgest e Gesap), l’Amat, l’Au-
torità portuale e la Direzione ma-
rittima di Palermo hanno sotto-
scritto, nei giorni scorsi, il pro-
tocollo che dà il via alla cosiddetta
Area vasta della Sicilia occi-
dentale.
Dopo l’abolizione delle

Province, e in assenza di alter-
native percorribili, i sindaci hanno
preso, con questo nuovo protocollo
d’intesa, l’iniziativa di costituire
un coordinamento permanente per
valutare insieme iniziative che ga-
rantiscano la promozione e lo
sviluppo della mobilità
sostenibile, delle infrastrutture,

dei trasporti e della logistica di
persone e merci in Area Vasta,
anche allo scopo di valorizzare le
attività culturali e il turismo quali
fattori di crescita economica del

territorio e per i tanti servizi es-
senziali per le comunità di rife-
rimento.
“Con questo protocollo – hanno

spiegato Leoluca Orlando e Mario
Emanuele Alvano, rispettivamente
presidente e segretario generale
dell’AnciSicilia - si inaugura un
grande cantiere di innovazione che
trova nuovi terreni di lavoro nella
cooperazione fra sette comuni della
nostra Isola. La sfida che assumiamo
guarda al futuro e definisce un so-
stanziale cambiamento nell’inno-
vazione istituzionale e nello
sviluppo integrato dei territori come
motore di crescita della Sicilia”.
“Questa iniziativa – hanno

concluso Orlando e Alvano - si ag-
giunge all’Avviso pubblico per la
costituzione di partenariati e per fa-
cilitare l’accesso ai fondi comunitari
che la nostra Associazione ha at-
tivato nei giorni scorsi, con
l’obiettivo di avviare una procedura
finalizzata a garantire la massimiz-
zazione delle ricadute economiche
sul territorio siciliano prendendo in
considerazione le potenzialità e le

esigenze locali e considerando
alcune priorità tematiche come la
salvaguardia delle risorse am-
bientali, la tutela del paesaggio, la
promozione dell’occupazione e
dello sviluppo urbano e territoriale
integrato sostenibile passando per la
valorizzazione dei nostri beni cul-
turali e naturalistici e per lo sviluppo
tecnologico e turistico. Sarà, di fatto,
uno strumento finalizzato a pro-
muovere lo sviluppo locale e terri-
toriale attraverso un’azione di tipo
partecipativo".
I Comuni che hanno sottoscritto il

protocollo d’intesa non solo
creeranno con gli altri partner un
tavolo tecnico interistituzionale, ma
“faranno rete” con l’obiettivo di uti-
lizzare fondi della programmazione
comunitaria 2014–2020, al fine di
migliorare la qualità della vita dei
cittadini e dei soggetti del territorio.
I firmatari del protocollo si sono

anche impegnati a rendere coerenti i
propri strumenti di programmazione,
pianificazione strategica e regolativa
con i risultati del suddetto Tavolo
partenariale.
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Un coordinamento permanente per favorire uno sviluppo comune

Firmato a Marsala il protocollo d’intesa
per l’Area vasta della Sicilia Occidentale


